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Mentre si attende una decisione del CIP 

ingiustificato ogni 
aumento di prezzo dei 

prodotti petroliferi 
Si parla di un rincaro della benzina di 20 lire al litro e di 15-20 
lire al chilo del gasolio per riscaldamento — 21 mila miliardi di 
profitti in 5 anni per i petrolieri che affermano di lavorare in perdita 

La benzina aumenterebbe da metà novembre di 20 lire al litro. Il gasolio da riscalda­
mento rincarerebbe dalla stessa data di 15-20 lire al chilogrammo. Queste Informazioni, g i i 
rese note ieri dal nostro giornale, sono trapelate dagli ambienti delle società petrolifere. 
Altre fonti hanno annunciato, sempre ieri, che l'aumento della benzina dovrebbe essere, a 
partire dal 15 novembre, di sole 10 lire al litro, « fermo restando che entro gennaio dovrà 
essere attuato un rincaro consistente della benzina e del gasolio da riscaldamento, nonché 
un aumento calibrato del 

VIETATA PER IL BRASILE 

prezzo di altri prodotti petro­
lìferi ». 

In ogni caso. tr« novem­
bre e gennaio «li aumenti del 
prezzi del carburanti dovreb­
bero essere certi ed, anzi, si 
è appreso che 11 Comitato In­
terministeriale prezzi decide­
rebbe In merito entro la pri­
ma decade del mese pros­
simo. 

Il governo, dunque, sareb­
be deciso ad accogliere le ri­
chieste delle società petrolife­
re, e non ha molta lmportan-

•!» se 1 rincari di cui si parla 
saranno scaglionati, o saran­
no simultanei, n fatto è che 
si tratterebbe In ogni caso di 
un nuovo grosso regalo al pe­
trolieri, che non potrebbe 
avere alcuna giustificazione. 
Anzitutto perchè alcuni fra I 
più grandi paesi produttori di 
petrolio hanno aumentato 11 
greggio In misura largamen­
te Inferiore a quella decisa i 
dalla loro organizzazione I 
(OPEC) nella riunione di i 
Vienna del mese scorso. In | 
secondo luogo perchè le so-

Esplosione H 

sotterranea 

in URSS 
UPPSALA. 29 

Una esplosione nucleare sot­
terranea, localizzata nel poli­
gono sovietico di Semlpala-
tinsk. In Siberia, è stata re­
gistrata dall'Istituto sismolo­
gico di Uppsala alle 7.53 Ita­
liane di stamane. La potenza 
dell'esplosione è stata calco­
lata pari a gradi 8.7 della sca­
la di Richter. grosso modo 
equivalente all'esperimento 
nucleare americano condotto 
Ieri nel Nevada. 

Ucciso 

in Argentina 

dirigente FIAT 
CORDOBA. 29. 

Il responsabile del rappor­
ti con 1 sindacati della so­
cietà Flat-Materfer Alberto 
Calas è rimasto ucciso que­
sta mattina In un attentato. 

La Fiat Materfer, produt­
trice di materiale ferroviario, 
si trova attualmente In con­
flitto con le maestranze che 
rivendicano oltre a migliori 
condizioni di lavoro, un ade­
guamento salariale 

Questa foto distribuita dall'agenzia Associated Press reca l'In­
dicazione In portoghese e Inglese « Vedada para o Brasll -
Brazll out ». SI tratta della sepoltura del giornalista Vladimir 
Herzog trovato ucciso nella cella dove aveva subito un Inter­
rogatorio degli organi di repressione della dittatura. Le auto­
rità brasiliane affermano che Herzog, Il quale dirigeva un 
programma culturale alla TV, era un «comunista clandestino» 
e si e ucciso Impiccandosi con una sciarpa. 

cletà petrolifere operanti In 
Italia incassano su ogni litro 

" di benzina 89 lire, mentre in 
altri paesi ne Incassano 82. In 

• terzo luoiro perchè nel mo-
) mento In cui si sosteneva che 
• rei nostro paese le compagnie 
• petrolifere erano costrette a 
'• lavorare In perdita. I loro 
( profitti salivano In modo ver-
• tlzlnoso fino a realizzare 35 

'• miliardi d! dollari — pari a 
21 mila miliardi di lire ita-

i liane — negli ultimi cinque 
i anni Infine perchè, mentre 
[' chiedevano aumenti per 11 ga-
5.10II0 da riscaldamento, le 
* «tesse grandi compagnie pre-
r, senti nel nostro paese (come 
f ha documentato Ieri un glor-
5 naie romano) concedevano 
! sconti sul prezzi ufficiali fino I 
<< al 15 per cento. I 
* Tutto questo dimostra • ab-
.-. bondantemente che le società 

'• petrolifere hanno sempre la-
., vorato con profitto, realizzan­

do guadagni Iperbolici e tali, 
comunque, da non giustifica­
re In nessun modo eventuali 
rincori. Sono di questi giorni. 
peraltro, le notizie secondo 
cui nella classifica «enernle 
delle 500 maggior! aziende la 
Esso Italiana, VENI e la Che-
vron sono salite In graduato­
ria in modo consistente, men­
tre la Royal Dutch Shell, so­
cietà misto anglo-olandese. 
ha continuato a mantenersi 
tra le pr me cinque granai 
società realizzando nel 1974 
due miliardi e 700 milioni di 
utili netti. 

Nella graduatoria di cui so­
pra, fra l'altro, l'ENI è pas­
sata da' 2i'. al 12 posto e la 
Esso italiana dall'85. al 79. 
con utili netti, sempre nel 
1974. pari a 25 milioni di dol­
lari; «un fatto questo — è 
stato osservato — che può 
aumentare di nuovi spunti le 
polemiche sulla salute del 
settore In Italia » 

Che s! tratti di una salute 
ottima non pare esistano dub­
bi, ma pare anche che In se­
de Interministeriale non si 
vogl'a tenere conto della real 

Aperta ieri a Roma la Conferenza della nutrizione 

Più gravi le carenze alimentari 
dei lavoratori a reddito basso 

La crisi economica sta facendo arretrare gli strati sociali che si stavano affacciando alla suf­
ficienza aggravando le deficienze qualitative — L'influenza dall'assetto produttivo agricolo 

Il Mozambico impegnato 
nel difficile cammino 
per una nuova società 

Una conferenza-stampa del la delegazione de l ­
l ' IPALMO che ha visi tato il paese afr icano 

I lavori della Conferenza 
nazionale per l'educazione a-
limcntare, promossa dal mi­
nistero dell'Agricoltura e dal­
l'Istituto della nutrizione da 

la gran parte della popo­
lazione, quella che non può 
variare la dieta a volontà. 
L'abbandono dell'olio d'oliva 
per quello di semi o altri 

A pochi mesi dall'indipen­
denza. 11 Mozambico è ap­
parso alla delegazione del-
l'IPALMO che l'ha visitato, 
guidata dall'on. Anderlini, co­
me un paese Impegnato nel 
confronto con difficili proble­
mi, frutto della secolare con­
dizione di servitù coloniale 
della quale si è appena af­
francato. 

L'on. Anderlini, presidente 
del gruppo misto della Ca­
mera e membro della presi­
denza deU'IPALMO, l'on. Ro­
gnoni, vice-presidente del 
gruppo de, l'on. D'Alema, vi­
ce-presidente del gruppo co­
munista, e 11 vice-direttore 
dell'IRI. Balboni, hanno ri- ] 
ferito queste Impressioni In 
una conferenza stampa tenu- | 
ta ieri a Roma, anche a no­
me degli altri membri della ! 
delegazione, tra 1 quali erano . 
AJello. per la Montedlson Ca­
pitani per la Fiat, Munns per -

ta. affidandosi ancora e semi ' L a . T £ n ! c 0 ; J ? ^ ) 1 £ f r S J Ì & > 
pre al « conti» presentati dal- *» d . ? " ° . c °?**™» v e ' E,0 '^ , 
le compagnie. Se le nostre I P° r -1 E N I ' G i l a t e r l e M " u r l 

rezlone est-ovest (per servire 
la Rhodesia e 11 Sud Afri­
ca), sicché 11 costo di rifor­
nimenti elementari nella di­
rezione nord-sud, lungo 1 quat­
tromila chilometri del lito­
rale, risulta proibitivo; orien­
tamento della manodopera 
verso le miniere sudafricane, 
secondo un rapporto che era, 
In pratica, di sfruttamento 
schiavistico; problemi colle-

esso dipendente, sono stati , grassi, In regioni e per stra-
aperti Ieri a Roma nella ti di popolazione dove la 
sala del convegni della Con- i dieta del grassi è già ca-
^industria. Il primo giorno j rente, costituisce un peggio-
di lavori è stato dedicato i ramento che ha come di­
ane relazioni generali che i retto precedente l'Incapaci-
delineano un quadro dì prò- l tà di introdurre una razlo-
bleml scientifici, economici, ] naie coltivazione dell'olivete, 
di psicologia sociale di gran- | Fino al 1974, quando si è 
de interesse. La giornata di | manifestato il disavanzo ali-
giovedì sarà dedicata a i-'rup- [ montare Italiano con l'este-
pi di studio su problemi 1 ro. nessuno riteneva eccessi 
particolari. Venerdì, oltre al 
dibattito conclusivo, è pre­
visto una tavola rotonda con 
la partecipazione dì rappre­
sentanti della Lega coopera­
tive, della CGIL e dell Al­
leanza contadini. Sabato 1 
partecipanti al convegno si 
trasferiranno in Umbria do­

gati al colossali impianti idre Ì ™ ^ n o in corso alcune Ini-
„, .». , . . . H, r - . w . *,„„.,„ dative di «educazione ali­

mentare » a livello della 
scuola. 

Fra le relazioni di Ieri, 
quella di A. Mariani ha Il­
lustrato — sta pure In ter­
mini generalisslmt — una 
nozione comune, data trop-

elettrici di Cabora Bassa 
(creati anch'essi per servire 
Il Sud Africa); squilibri tra i 

diversi settori; struttura sta­
tale In uno stato embrionale. 

Milita, invece, a favore di 
uno sviluppo Indipendente lo 
spirito comunitario forgiato 

T? ireste ' .MverSr f ì ^ . ~™ ™?}*ì*:.* 
cazloni tribali e che orfre la 
base per una politica agricola 

' Informazioni sono esatte, co­
irne riteniamo, sembrerebbe 
' che il CIP, nel decidere 1 

nuovi aumenti dei prodotti 
•petroliferi, si orienti non so-
' lo ad accontentare l produtto­

ri, ma anche 1 grossisti del 
! ramo. Il tutto a soese dello 
l'automobilista e senza coni!-
' derare le ripercussioni che 
' un eventuale rincaro del car­
buranti avrebbe Inevitabile 

' mente per quanto riguarda 
quel processo inflazionistico 
che si dice sempre d! voler 
combattere e per cui si chie­
dono Insl-itentementp sacrifi­
ci pesanti al lavoratori. 

sir. se. 

per l'Italconsult. 
Pochi dati, ha detto Ander­

lini, sono sufficienti a dare 
un'idea delle difficoltà che 11 
nuovo Stato deve affrontare. 
In un paese che sflora l die­
ci milioni di abitanti, si con­
tano oggi appena cinquanta­
due medici (il settore sanita­
rio, fino a Ieri in mani pri­
vate, è stato nazionaliz­
zato per assicurare l servizi 
più elementari). Mancano 
quadri tecnici In ogni cam­
po. L'Intera economia risente 
di una strutturazione che mi­
rava ad assicurare 11 massi­
mo di sfruttamento con 11 mi-

comunitaria, per nuove formo 
di aggregazione nel villaggi, 
per la formazione di un uomo 
nuovo. 

Orientati, In politica estera, 
verso l paesi socialisti, 1 di­
rigenti del FRELIMO mostra­
no anche uno spiccato Inte­
resse per l'Italia, come Inter­
locutrice e partner privile­
giata. Da qui, anche, l'estre­
mo Interesse delle prospetti­
ve di cooperazione che la vi­
sita della delegazione ha per­
messo di identificare. In un 
paese che dispone di immense 
risorse Ignorate. Balboni, in­
tervenendo nella discussio­
ne ha sottolineato In parti­
colare l'Interesse del gruppo 
IRI per l ricchi giacimenti di 
carbone mozambicani e quel­
lo della Montedlson per l'as-

nlmo degli sforzi: trasporti slstenza nel campo del fertl-
orientati unicamente nella di- ll/zantl. 

CONCLUSA LA VISITA DI PATOLICEV 

Roma: firmato un programma 
di cooperazione italo-sovietica 
; Crediti ed esportazioni in URSS di impianti industriali e macchinari italiani 

Il ministro degli affari este- ' ture Industriali e beni di 
ri Rumor e il ministro del i consumo del due paesi. 
commercio estero dell'URSS 
Patollcev hanno firmato sta-

, mane, alla Farnesina. 11 prò-
, gramma a lungo termine per 
, lo sviluppo della collabora­
zione economica, industriale 
e tecnica previsto dall'accor­
do di coopcrazione italo-so-
vietlco del 25 luglio 1974. 

Il programma, che era sta­
to paratiito a Roma 11 22 lu­
glio ultimo scorso dal sotto­
segretario di stato agli affa­
ri esten Cattanei e dal vice 
ministro sovietico del com­
mercio estero Komarov, è 
volto a facilitare la realizza­
zione pratica dei principi e 
degli obiettivi del ricordato 
accordo di cooperazlone del 
1974 e tende — In particola­
re — ad un migliore utilizzo, 
nel reciproco Interesse delle 

Il programma a lungo ter­
mine, come l'intesa per la 
concessione di crediti finan­
ziari all'URSS destinato al 
parziale regolamento delle 
esportazioni di Impianti e 
macchinari italiani concludi 
Il 27 scorso dal ministri del 
commercio estero del due pae­
si, costituiscono una cornice 
per favorire lo sviluppo or­
ganico delle relazioni econo­
miche fra 1 due paesi, che 
già negli ultimi anni hanno 
raggiunto notevoli livelli. 

Nella sede della Montedlson 
a Roma si e svolto ogfji un in-

sml della Unione Sovietica e 
la Montedlson che. particolar­
mente negli ultimi anni, han­
no consentito la conclusione 
di numerosi e Importanti ac­
cordi. 

In questo quadro sono state 
raggiunte alcune Intese che 
ampliano i termini dell'accor­
do pluriennale concluso nel 
settembre 1973, In base al qua­
le la Montedlson fornisce una 
.serie di impianti chimici di 
grandi capacità e si è impe­
gnata a ritirare prodotti chi­
mici sovietici destinati ad una 
successiva trasformazione in | 
Italia. 

La tornitura degli implunt 
v.cne effettuata dalla Tecnl 

cioè che la gente si nutre 
come pub. L'Istituto della 
nutrizione dispone di poche 
Indagini disperse in varie zo­
ne del paese ma 11 risultato 
è inequlvoco, In certe zone 
più povere della Sicilia o 
anche del Nord (zone agri­
cole), 1 bambini delle fami­
glie con consumi alimentari 
mediocri presentano carenze 
di sviluppo fisiologico non 
soltanto qualitative ma an­
che quantitative. In parole 
povere, crescono meno di 
quello o con ritardo rlspct- I ™ " ' ., 
te al potenziale genetico di dio-alto di sviluppo, 
crescita. 

vi 1 consumi Italiani di car­
ne bovina. Anzi, si citavano 
le statistiche dei paesi dove 
11 consumo di carne era più 
elevate del nostro. Dal 1974, 
Invece, si citano le statisti­
che del paesi dove la carne 
è consumata di meno per 
giustificare il sovraprezzo 
di circa 1000 lire al chilo di 
carne. Se l'agricoltura viene 
trasformata, producendo più 
carne bovina e altri prodot­
ti pregiati ad un costo ra­
gionevole, le possibilità della 
dieta degli italiani si allar­
gano in corrispondenza. 

La riforma 
agraria 

In un convegno come que­
ste non era da attendersi, 
certe, l'evocazione della ri­
forma agraria. La verità dei 
fatti rinvia, tuttavia, al ri­
fiuto di tale riforma come 
origine prima del dlGavanzo 
alimentare, poi delle caren­
ze qualitative e quantitative 
che continuano a colpire la 
popolazione di un paese co­
me il nostro, a livello me-

contro fra 11 rn.nl.stro del com 
merclo con l'estero dell'URSS i mont, .società di ingegneria 
Nlkolal Patollcev e 11 presi- ' del gruppo, che ha In proget-
dente della Montedlson, nel i tazlone o in corso di costili-
corso del quale e stato com- ' /..one nell'Unione Sov.etica ot-
p.uto un esame del rapporti | to impianti per un valore to-

risorse delle materie prime, \ industriali, commeiciall e tee- j tale della fornitura di oltre 
energia, tecnologi*, attrezza- , nicl fra i competenti organi- , 150 miliardi di lire. 

Nessuna 
documentazione 
Non occorre che si pre­

sentino situazioni di fame, 
esplicite e di massa, perchè 
vi siano carenze. Queste si 
manifestano In corrisponden­
za a tutta la parte inferio­
re della « piramide del red­
diti ». Va rilevato a questo 
propco.to che l'Istituto di 
statistica non ci ha dato an­
cora una corrclaztone fra 
stratificazione dei redditi e 
livello alimentare degli Ita­
liani. Quale livello di ali­
menta tone corrisponde ad 
un milione di lire di reddito 
pro-capite e quale, Invece, a 
5 milioni pro-capite possia­
mo soltanto indurlo, indiret-
Uimente. Nò alcuna docu­
mentazione viene fornita del­
le conseguenze che sulla gran 
parte della popolazione Italia­
na abbiano avuto la duplice 
manovra di politica econo­
mica prima inflazionistica 
(anno 1973-74, enorme rinca­
ro degli alimentari In gene­
rale) e poi di restrizione del­
le esportazioni (1974-75, prez­
zi proibitivi della carne e ri­
duzione de! potere d'acquisto 
dei redditi bassi). 

La crisi economica gene­
rale, queste e certo, sta com­
promettendo la salute biolo­
gica di uno. generazione che 
si era affacciata, nel decen­
nio scorso, sulla soglia pri­
ma della sufficienza e poi 
della razionalizzazione della 
alimentazione. 

Qui ò emersa, specialmen­
te nella relazione di Canta­
relli, la seconda verità: 
mangiamo come produciamo. 
Naturalmente, non tutti ma 

Fra 1 relatori 11 prof. Sep-
pilli ha evocato, in genera­
le, 11 concetto di « civiltà 
alimentare». Nella decaden­
za qualitativa si esprime lo 
Intero scadimento del siste­
ma economico-sociale. Cosa 
può fare, dunque, una « edu­
cazione alimentare»? I grup­
pi di lavoro sono sintomati­
ci dell'indirizzo. Si vuole di­
scutere 11 problema nelle 
scuole, dalle materne alla 
Università, e e l i appare evi­
dentemente giuste sia per 
informare che per fornire 
alimentazione più sana. Vie­
ne proposte, Inoltre. 11 rap­
porto con l'organizzazione 
sanitaria — il futuro Servi­
zio sanitario nazionale — 11 
che implica una Impostazio­
ne preventiva e un aluto sa­
nitario globale. Altro tema, 
l'azione alimentare nelle 
«grandi comunità» (fabbri­
che, ospedali, convitti) dove 
evidentemente lo scadimento 
della nutrizione si presenta 
come diretta conseguenza del­
l'organizzazione sociale. Infi­
ne, si pone il termine dei 
« grandi mezzi di comunica­
zione », senza però distin­
guere in modo specifico il 
problema della pubblicità 
che — proprio perchè In es­
sa si esprimono potenti in­
teressi — dovrebbe essere 
rigorosamente controllata. 

Il quadro è ampio ed in-
teres-aui'te. Purtroppo, non 
altrettanto evidenti sono i 
mezzi e la capacità politica: 
è di questi giorni la notizia 
che 11 ministero dell'Agricol­
tura ricorrerebbe a guardie 
private per combattere la so-
Usucapione dei prodotti, il 
che può essere iper insuffi­
cienza tecnica e di garan­
zie) ancora pegg.o che nien­
te. 

r. s. 

Consiglio dei ministri dei « Nove » 

Severe critiche 
a Lussemburgo 

alla politica CEE 
per l'agricoltura 

Le richieste del rappresentante del governo italiano 
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Dal nostro inviato l 
LUSSEMBURGO. 29 

La politica agricola della ! 
CEE, presentata all'inizio de- I 
gli anni '60 come strumento I 
per superare gli squilibri prò- I 
duttivi tra le varie regioni 
d'Europa, ha determinato in­
vece «situazioni di vantaggio 
e di svantaggio al di là del 
limiti accettabili»: Io ha det­
to oggi 11 sottosegretario al­
l'agricoltura Italiano Lo Bian­
co, intervenendo in nome del 
governo al Consiglio agricolo 
della CEE, che alfronta oggi 
e domani a Lussemburgo II 
bilancio di una politica agri­
cola che è stata fonte di 
squilibri produttivi, di spre­
chi, di alti prezzi per 1 con­
sumatori, di ingiustizie socia­
li, e Infine di gravi contra­
sti politici del quali è emble­
matica la recente vicenda del 
vino. 

A chi siano toccati 1 « van­
taggi » e a chi gli « svantag­
gi » di questa politica è faci­
le dimostrare: la garanzia dei 
prezzi ha agito a sostegno di 
prodotti privilegiati (latte, 
carne, cereali) delle aree eco­
nomicamente più forti, In 
particolare dei paesi del cen­
tro Europa. A! contrario, le 
produzioni tipiche delle regio­
ni economicamente più debo­
li, come 1) nostro Mezzogior­
no, sono rimaste in pratica 
prive di ogni protezione, ed 
hanno dovuto sostenere la 
concorrenza di prodotti ana­
loghi provenienti a volte ad­
dirittura dagli Stati Uniti, co­
me è 11 caso delle arance ca­
liforniane, o comunque, da 
paesi mediterranei al di fuori I 
del MEC, In questo modo 
l'Italia si è vista costretta 
ad importare prodotti forte- I 
mente protetti e quindi a ca­
ro prezzo, come la carne, 
che paghiamo alla Francia 
più de! doppio di quanto ci 
costerebbe nei paesi dell'est 
europeo, e ad esportare pra­
ticamente In regime di libera 
concorrenza, senza garanzie 
per 1 produttori, la frutta, la 
verdura, 11 vino. In più. I 
paesi economicamente più 
forti dell'area comunitaria 
hanno potuto rifarsi con un 
altro strumento, quello degli 
Importi compensativi mone­
tari. Istituiti ufficialmente per 
equilibrare la fluttuazione 
delle monete, ma che hanno 
aaito In realtà come barriere 
opposte all'ingresso del pro­
dotti delle aree più povere, e 
come incentivo alle esporta­
zioni verso queste aree. 

Parlando oggi a Lussem 
burgo 11 rappresentante Ita­
liano ha chiesto fondamental­
mente due modifiche di fondo 
della politica agricola comu­
nitaria: la istituzione di ga­
ranzie di prezzo analoghe per 
tutte le produzioni, e quindi 
anche per quelle mediterra­
nee fin qui iniquamente di­
scriminate, e una destinazio­
ne più equa degli enormi 
stanziamenti comunitari, spo­
standone una parte congrua 
al sostegno delle riforme e 
al potenziamento delle strut­
ture produttive più deboli. 

La battaglia su questi pun­
ti si preannuncla difficile, 
sempre che, naturalmente, il | 
nostro governo, 11 più Inte­
ressato tra I Nove alla rifor­
ma dell'Europa verde, sia 
veramente deciso a condurla. 
Nel paesi più forti della Co­
munità infatti, la Francia, 
appoggiata con diverse sfu­
mature dal Belgio e dall'O­
landa, ha tutto l'interesse a 
lasciare le cose come stanno, 
avendo fin qui ricevuto 1 
maggiori vantaggi dalla poli­
tica agricola comune. Il mi­
nistro Bonnet ha detto oggi 
che « 11 successo della politi­
ca agricola comunitaria è 
incontestabile », ne ha dife­
so gli stanziamenti, ed ha di­
chiarato « intoccabile » 11 
mercato comune agricolo. 

Il governo della Germania 
federale da parte sua conte­
sta 11 volume della spesa del­
le casse comunitarie per l'a­
gricoltura, ma non ne mette ' 
in discussione I criteri. Tra I 
l'altro le preoccupazioni del 
governo Schmidt vanno più 
che altro a considerazioni di I 
politica estera più generali: 
non per nulla il cancelliere 
se la prende soprattutto con 
la politica di aiuto alimenta- I 
re della CEE al Terzo Mon- I 
do e con l'avvio dei contrat- i 

ti di esportazione a lungo ter­
mine tra la Comunità e 1 
paesi in via di sviluppo, ini­
ziative che suscitano la dif­
fidenza e l'aperta opposizio­
ne degli Stati Uniti. 

Posizioni polemiche nel 
confronti degli Indirizzi del­
l'Europa verde si possono tro­
vare piuttosto da parte dol 
governi danese e britannico. 
Il elro di tavola che questa 
sera e domani I nove mini­
stri compiranno attorno ad un 
lungo questionarlo preparato 
dal servizi della Commissio­
ne esecutiva servirà, perlo­
meno, a verificare gli schie­
ramenti che possono formarsi 
attorno a una proposta al­
ternativa per la politica agri­
cola dell'Europa. 

Vera Vegetti 

Accolto da Teng Hsiao Ping 

Il cancelliere 

Schmidt giunto 

a Pechino in 

visita ufficiale 
VIOLENTO ARTICOLO DEL 
«QUOTIDIANO DEL POPO­
LO i CONTRO L' U.R.S.S. 

PECHINO, 29 
Il cancelliere della Germa­

nia occidentale Helmut 
Schmidt è giunto oggi in ae­
reo a Pechino. Schmidt, pri­
mo cancelliere tedesco a visi­
tare la Cina, è accompagna­
to dalla moglie, dal ministro 
del trasporti, Kurt Scheldle, 
da una ventina di lunzlonari 
governativi e da rappresen­
tanti dell'industria e dei sin­
dacati. 

All'aeroporto, e stato accol­
to dal vice-primi ministri Teng 
Hsiao-Ping e Wang Chea, dal 
vlce-presldentl dell'assemblea 
nazionale del popolo Wu Teh 
ed Ulam Fu, e dal ministro 
degli esteri, Chiao Kuan-Hua. 

Nel pomeriggio Schmidt si 
è incontrato con il vice pri­
mo ministro cinese Teng 
Hslao-Ping con il quale ha 
avuto, secondo quanto affer­
mato dal portavoce del can­
celliere, un colloquio «molto 
piacevole e cordiale». Il por­
tavoce, Klaus Boelling, ha ag­
giunto che Teng Hslao 
Plng non ha, nel corso del­
l'Incontro con Schmidt, du­
rato un'ora e mezzo, affron­
tato ancora 11 problema del­
la «distensione» fra est ed 
ovest; ha tuttavia discusso col 
suo Interlocutore problemi o-
conomlcl mondiali e ha chie­
sto di conoscere l'atteggiamen­
to di Schmidt nel riguardi 
della comunità economica eu­
ropea. 

L'organo del partito comu­
nista cinese Quotidiano del 
popolo dedica oggi un edito­
riale alla visita di Schmidt 
affermando che 11 popolo ci­
nese appoggia con profonda 
solidarietà la ferma opposi­
zione del popolo tedesco con­
tro una divisione permanen­
te della nazione germanica 
ed 11 suo giusto desiderio di 
riunlflcazlone nazionale. L'ar­
ticolo, ripreso anche dall'a­
genzia ufficiale di Informazio­
ne cinese Nuova Cina fa 
all'Unione Sovietica la ormai 
nota accusa di costituire una 
minaccia militare sempre 
più grave per l'Indipendenza 
e la sicurezza del paesi eu­
ropei. In particolare l'edito­
riale accusa l'URSS (riferen­
dosi ad essa come alla «su 
perpotenza che predica la pa­
ce più di tutti, ma che di­
venta sempre più feroce, e 
scopre 1 denti») di «far sta­
zionare massicce forze nel­
l'Europa centrale » e di « acce­
lerare l suol sforzi di accer­
chiamento ». 

Il Quotidiano del popolo 
passa poi a farneticanti af­
fermazioni sulla conferenza 
per la sicurezza europea che 
afferma «è stata In realtà 
una conferenza per l'Insicu­
rezza europea. ...11 pericolo 
di una nuova guerra sta 
crescendo in modo consisten­
te, ed 11 popolo d'Europa ed 
i popoli di tutto 11 mondo de­
vono prepararsi contro di 
essa », 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 
blocca i listini al luglio 1974 
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QUESTA SETMAHA 

Franco II, re di Spapa 

Cosa accadrà dopo la salita al t rono d i 
Juan Carlos d i Borbone 

Una svolta «storica»? 

Il PCI d ice: governo d i salute pubbl ica, 
per fare cosa? 

Solgenitzin apre a sinistra? 

Ora ha scritto un l ibro su Lenin. Ne p u b ­

bl ichiamo la sintesi 

Parla Donat Cattin 

« L'ecatombe ha una data: gennaio ». Co­
sì dice, e spiega perché 
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